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Nel 1896 a causa della forte emigra-
zione e di problemi economici, si
sciolse la banda musicale "Città di
Calitri", negli anni successivi l’eredi-
tà musicale fu raccolta da piccolissi-
mi gruppi di amatori senza più rag-
giungere i traguardi del passato e la
passione per la musica si è trasmessa
nel tempo più a livello personale che
organizzato. Il 29 dicembre 2003 la
Banda "Città di Calitri" è risorta. Nella
cripta della chiesa parrocchiale di S.
Canio, davanti ad un numerosissimo
pubblico ha fatto il suo esordio susci-
tando un entusiasmo incredibile. La
Pro-Loco Calitri, nel gennaio 2003,
affisse un avviso pubblico invitando,
chiunque volesse, a dare la propria
adesione alla costituzione della ban-
da musicale "Città di Calitri", età mi-
nima nove anni. In
breve tempo furono
raccolte 35 adesioni,
dando inizio alla ma-
gnifica avventura. Il
Maestro Giuseppe
Rosa di Atella, con la
collaborazione dei
vice Vincenzo Di Gi-
ronimo e Fabio Sil-
vestro, contattato
dalla Pro-Loco, si
mise subito all’opera
incominciando ad
impartire i primi ele-
menti di musica, al-
cuni, infatti, non ave-
vano la minima di-
mestichezza con il
solfeggio o con gli
strumenti musicali.
La bravura e la pa-
zienza del Maestro,
la tenacia, la costan-
za e la forza di volon-
tà degli allievi, anche
di quelli di età più
matura, hanno fatto
superare tutte le dif-
ficoltà e già dopo
qualche mese inco-
minciarono le prime
note nella sede della
Pro-Loco, dove si
svolgevano le lezio-
ni. Era commovente
vedere bambini di
nove anni, alti una
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spanna, che soffiavano in un clarinet-
to che si ostinava a restare muto, ma
anche i più grandi avevano i loro pro-
blemi con trombe e tromboni che re-
stavano silenziosi. Incominciarono a
sentirsi i primi rumori, sì all’inizio era-
no più rumori che suoni, era più caos
che armonia. La passione e la volontà
hanno dominato prima le delusioni e
gli ostacoli e poi le stonature, gli acu-
ti inutili, quindi, dalla confusione, le
sette note musicali hanno, pian piano,
incominciato a raccordarsi, a fonder-
si in una armonia che lasciava stupe-
fatti gli stessi protagonisti. Infine il 29
dicembre l’esordio con un saggio di
musiche natalizie. La preoccupazio-
ne dell’impatto con il pubblico è sta-
to brillantemente superato, i più emo-
zionati, neanche a dirlo, non erano i
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bambini, freschi, gioiosi, sicuri di sé
nella loro beata incoscienza, ma pro-
prio gli adulti che mai avrebbero im-
maginato di poter suonare in pubbli-
co, loro che fino a pochi mesi prima
non conoscevano né note né strumen-
ti musicali. La sera del 29 dicembre
2003, alle ore 18,43, nella cripta della
chiesa madre, si è alzata la prima nota
di "Sei Corali" della nuova Banda mu-
sicale "Città di Calitri" ricollegando-
si, idealmente, alla Banda del 1896 per
raccoglierne l’eredità, continuare la
tradizione, riannodando quel filo spez-
zato dall’emigrazione e dalla pochez-
za dei mezzi economici. Il Presidente
della Pro-Loco Calitri, Giovanni Ri-
naldi, il Sindaco di Calitri, prof. Vito
Marchitto, l’Assessore Provinciale
dott. Giuseppe Di Milia e il Parroco

don Maurizio, in un
breve intervento,
hanno voluto sottoli-
neare questa antica
tradizione musicale e
raccoglierne l’eredi-
tà è un grande gesto
di sensibilità, di cul-
tura, di civiltà perché
la musica ingentili-
sce gli animi. Il Ca-
pobanda. Giuseppe
Nicola Stanco, a
nome personale e di
tutti i colleghi, ha rin-
graziato il Maestro
Giuseppe Rosa, i
suoi collaboratori e
la Pro-Loco per
quanto fatto, donan-
do loro una cerami-
ca artistica di mani-
fattura calitrana. Il
saggio si è concluso
con le note gioiose di
una marcia "Prima
Uscita" Il pubblico,
sinceramente entu-
siasta, ne ha chiesto
il bis. Il Maestro Giu-
seppe Rosa e la Ban-
da "Città di Calitri"
hanno dato appunta-
mento il 25 maggio,
festa di S. Canio,
Protettore di Calitri.
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